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Che cosa si lntende 
per "eilucazione alpinistica" 

€ Uditemi dunque ' fraterna
mente; giudicate liberamente 
da voi medesimi se vi pare 
che lo vi dica la veri*; ab
bandonatemi se vi' pare che 
Io predichi errore: ma segui-

' temi ed operate a seconda del 
miei Insegnamenti se mi tro
vate apostolo della verità. L'er
rore è sventura da compiane 
gersl; ma conoscere U verità 
e non; uniformarvi le azioni, 
è delitto che cielo e terra con
dannano», , 

' . , Giuseppe Mazzini \ 

• Le note che seguono tÌDCca-
no~ un' argomento molto im
portante. Io le scrivo con 11 
cuQire e vorrei che con il cuò-
re'iossero lette? '> , ' 

Potrà forse parere ad alcu
ni che fra le idee esposte ve 
ne siano di tan to semplici ed 
acquisite dal • patrimonio cul
turale di molti dà poterle r i 
tenere, come dire?, sottintese 
e scontate quindi in preceden
za, l o le ripeterò lo stesso per 
aratore di chiarezza e perchè 
necessita convincersi-che par
lando dell'Alpinismo e della 
sua pràtica, si- deve — lo si 
voglia o no - ^ far capo a dei 
principi • di : precìpuo. caratte^ 
ré etico e morale; e le nor
me .che• devono regolare an
che questa nostra attività fu
tura, altro non possono he de
vono essere se non le logiche 
conseguènze di -quei principi. 

Ogni altra via che. si voles
se seguire, quand'anche con
sigliata da una perfetta buo
n a fede, porterebbe a fatali 
incongruenze che : generano, 
per lo meno, uno stato di co-

'se • confusionario e confusio--
nato da cui non sortirebbe 
già una riunione di fratelli" 
asisòciati -ih uria, grande fami
glia, credenti ed operanti per 
un medesimo nobilissimo 1-

• deale, bensì una accolita di 
persone che • alla forma assO' 
elativa farebbero ricorso solo 
ed in quanto èssa possa dare 
all'egoistico .Interesse perso
nale. 

A proposito di questa edU' 
cazlone alpinistica, mi è câ  

' pitattf o r ' o raun- fa t to che.già 
di per sé è un sintomo, . 

Qualche giorno fa un cono 
scente che di tanto in tanto 
pratica, la Montagna, .mi ha 

' fermato e così, ex-abrupto, mi 
ha-chiesto: 

— Ho lètto quanto hai scrit
to sull'Alpinismo. Ma dimmi 
un poco: che cosa è mai quel
la che tu chiami con tan ta 
solennità educazione alpini
stica per te, così importante 
dà ; doverla ritenere : quasi in
dispensabile p e r coloro che si 
dedicano seriamente alla Mon
tagna? ' • - ^ • • 
• in-quel momento non mi 
sentivo proprio di intrapren
dere una discussione che sà-
rebtìe . stata necessariamente 
alquanto lunga: ero in una 
via affollata e •— soprattutto 
— chi mi. rivolgeva quella do
manda aveva un'aria mezzo 
scherzosa e ' mezzo ironica, per 
non dire dippiù. Ed : io non 
posso mettermi a trat tare co
se ' che giudico serie. e gravi, 
scherzando: addussi quindi, il 
pretesto della "fretta e lasciai 
cadere l'argoniento. . ; 
, La conclusione è ;che ho 
sbagliato e me ne sonò coh-
vinto tosto dopo: ho sbaglia
to perchè la , scusa non era 
affatto vera e perchè quel ta 
le si sarà magari confermato 
nell'impressione che si dica 
con leggerezza di cose alle 
quali poi poco si crede.' 

E ' anche per ammenda che 
mi sono deciso a scrivere que
sto articoletto; e chissà non 
possa riuscire di qualche gio
vamento ad altri che ragio
nassero similmente a propo
sito dell'educazione, alpinistica. 

H bisogno di educarsi é na
turale, immanente nell'uo
mo: incombe su lui e su tutt i 
i suoi fratelli come la gravi
tà. Infatti non potremmo im
maginare un individuo ragio
nevole che non intenda il do
vere di educarsi. 

Generalmente parlando, e 
ducarsi vuol dire studiare la 
interpretazione - del disegno 
provvidenziale che govsftia U 
mondo, e la sua; Legge Mora' 
le: studio che ha termine;so-
lo con la Vita è per il quale 
la nonna e la pratica fonda
mentale è il continuo e d . i n 
cessante miglioramento; -, il 
Progresso. y-
• Non si possono discrimina
re i pensieri e le azioni mol
teplici dell 'uomo: „ sotto l ' a 
spetto morale l'uomo e uno; 
e tutti ' 1 suoi atteggiamenti, 
sia del Pensiero che dell'A
zione,, sottostanno alla' Legge 
Morale, vòlti o nleno al fine 
che essa determina. 
. In noi portiamo un testimo
nio che ci parla particolar
mente quando tutto tace, e 
misura, confronta, proporzio
ne, giudica se e. come e quan
to 1 nostri a t t i e le nostre a-
zioni sono in armonia con la 
Legge Morale: è la coscienza. 
Perciò un Genio ha detto che 
la coscienza è la quantità in

nata di Dio che abbiamo in 
noi. 

E così come ci ha creato e-
ducabili. Dio ci ha fatto pro
gressivi e socievoli: noi ab
biamo quindi il dovere.]di è-
ducàrcl e 'd i riunirci — dì .as
sociarci ' - - .quan to , comporta 
la sfera, di .attività In. cui le 
circostanze ci collocano. Se la 
libertà • ci permette la scelta 
fra il bene ed il male e l'edu
cazione .questa scelta,,ci inse
gna, l'Associazione deve darci 
la forza per tradurla in atto. 

Tali concetti si trasferisco
no, parola per parola, anche 
nel niomento alpinistico della 
nostra vita. ;' ' ^ ' 
. : Lo stùdio del' fine "a cui ten

de l'Alpinismo; '.il rapporto in 
cui s ta il risultato delle nostre 
azioni vòlte a quel fine con 
il.dovere della Legge .Morale 
che deve' presiedere ad ogni 
nostra iniziativa; la . pratica 
dell' obbligo associativo da cui 
trova sviluppo la forza per In
dirizzare a quel determinato 
fine; lo studio ed il progresso 
dei mezzi più idonei per: l 'àp-
plicazione della pratica del 
Monte; tutte queste iniziative 
e tutte queste possibili realiz
zazioni, costituiscono l'educa
zione alpinistica.' 

•Pare a me che niente di più 
utile — 'e quindi di più bello 
— possa offrirsi \ all'intelletto 
ed al cuòre di quanti amano 
la: Montagna; ed uno studio 
di questo genere'nobilita la no
stra stessa attività perchè la 
eleva ad un alto piano morale 
con risultati che non si mi
surano solo nella vita indivi
duale. •;.•••' 

; • , • • . . , ' . , • • ; ; • • • • • ' ' ' . , ' * : ' • - > . • . • . • • • . ; ; , : • . ' ' " • 

Che il fine a cui tende l'Al
pinismo» sia quello d i ,elevarp 
moralmente ed Intellettual
mente l'uomo bonificandolo nel 
contempo nella ' sua funzione 
fìsica, pare a me una cosa pa
cifica ed oramai acquisita dal 
natrimonid .culturale'. dl-'moltl 
é non solo fra gli Alpinsti. Ih 
ogni-caso non voglio-SofEer^. 
marmi ora a dimostrarlo. 

Coloro che volssero confer
marsi in questa ve r i t à—-so 
strato primo del nostro Idea
le, — potranno trovare ele
menti decisivi studiando a t 
tentamente le pagine. incom
parabili di quel grande libro 
che la Natura, ci offre nella 
Montagna, indi in quelle che 
la coscienza universale ha ora
mai .• riconosciuta; come-lette
ratura alpinistica, per la qua
le'molti e-grandi hanno scrit
to da quando il Monte ha a t 
tirato l'attenzione dell'uomo. 

A tutt'oggi queste pagine co
stituiscono già un patrimonio 
prezioso e notevole seppure più 
per qualità che per quantità; 
e le generazioni che, passano 
lasciano pur ora, e per lui, no
te o memorie — frutto, ed e-
sperlenza delle azioni compiu
te — che i vecchi attori di 
lot^e e di drammi il cui sipario 
è c'alato, vanno rammemoran
do in varia guisa per coloro 
che seguono e che si appre
stano alla-vita. 

Famire la p r o M e leiterarìa 
A parer mio, sarebbe fon 

damentale dovere, per un'As
sociazione alpinistica, favóri-
re e diffondere al massimo an
che questa produzione lettera
ria. Essa tocca sovente argo
menti che non solo hanno de
cisiva efficacia per la forma
zione del carattere e per -la 
educazione dei giovani, ma è 
frutto di.osservazioni e di stu
di che rivestono vera Impor
tanza scientifica e racchiude 
pagine che raggiungono de
gnamente le vette dell'Arte. 
Oggi invece, qui in Italia, ini
ziative del genere sono lascia
te in mani private ed oserei 
dire anche.poco favorite;: t an 
to è vero che è capitato a me 
stesso di' ricercare minuziosa
mente, ma inutilmente,' sia 
pure quella che è la classica 
nostra letteratura:.. Sotto que
sto aspetto non è quindi da 
far meraviglie se il tenore me
dio della nostra cultura e del
la nostra educazione si trova 
ad un livello invero molto 
basso. " 

Comunque sia, attraverso 
questo, lento e talvolta pòco 
appariscente lavoro, è- un va
sto; orizzonte di Pensiero e di 
Azione che noi possiamo am
mirare; ed è interessante os
servare, a» testimonianza delia 
fede in questo nostro Ideale, 
come alla formazione di quel 
patrimonio concorsero, pur per 
diverse vie, uomini più dispa
rati e lontani sia per tempe
ramento che per condizione 
sociale, sia per valore intellet
tuale che per cultura. / 

• Resa liei modi più vari, da 
tutti che si sono avvicinati a l 
la .Montagna con cuore ; puro 
è con intelletto aperto, abbia
mo la unanime testimonianza 
che questa sublime manifesta-! 

zlone della Natura ha là su
prema virtù di elevare-l'uomo, 
di-renderlo In ogrù caso mi
gliore, di prodigargli — per 
poco che la sappia intendere 
— una lezione decisiva per t ra
scorrere più proficuamente la 
sua giornata terrena: « Nam-
que ex omnibus exercitatloni-
bus quibus hóhesta oblectatio 
quaeritur. nullum. genus dixe-
rìs'$sse isto salubris ad anime 
vaietuamem nea ùm corpo-
rfei. Conclusione di un Alpini
sta che ci è particolarmente 
caro perchè ita-liano e socio 
del nostro C.A.I.: dico Achille 
Ratti, Papa Pio XI, che così 
appunto parlava; dopo lunga 
e feconda, esperiènza alpina, 
dall'altezza e nella pienezza 
della Potestà Apostolica. 

Per coloro- che s i ' dediche
ranno a questo ineffabile stu
dio — ed io vprrei;fossérp .mol
ti — un'altra osservazione de
sidero raccomandare a, com
prova di quanto ho b t ora det
to. : Quando, come vedranno, 
per ragioni più ò nieno coh-
fessabili, si tentò, di distoglie
re l'Alpinismo da questo : suo 
fln^ essenziale e supremo: ov
vero quando ad alcuno parve 
che questa-.sua severa lègge 
morale si potesse porre a ban

do o dimenticare, per~ facili-
taire uno sviluppo associativo 

immàgini di ben seguendo false* 

furono, lotte lunghe e talvolta 
aspre che culminarono cori rl--
torni 'più 0 meno clamorosi a 
conferma della santità del prlj: 
mo'intento; • '• f 

Queste vittorie, permangono 
come alte»x;onquiste e comeia'^ 
ri- che ci danno luce viva dà 
cui abbiamo'pur ora indirizzo 
e guida; e si proiettano-nelj 
l'avvertire per ammonirci chf 
non potremmo avanzare di una 
sola riga nel cammino del no^. 
stro. progresso, se dimenticasse 
Simo o- contrastassimo a rin*-. 
negassimo quelle conquiste.'-;!? 

Pare a me questo uno de* 
meriti p iù .notevol i—per ,non 
dire il più .notevole — delle 
generazioni alpinistiche che di 
hanno preceduto: quello, cio^J; 
di avere interpretato a t t r a / 
verso la cruda lezione del Mori» 
t e l i Arie a cui tende l'Alpinlf 
smo; e poi, nel prosieguo del 
tempo, averlo saputo bandii:è 
e difendere sempre e ad ogni 
costo per tramandarcelo com?, 
il patrimonio più prezioso sia 
per gli uomini che cammiriano 
la Montagna, sia per le :AS5 
sociazioni che ad essa si dep 
dicano. - ;̂  

Pieralberto Sagraniora vt 
• (continua) . ,':: 

Monte Mucrone 
Parale Nord-Esipa Piacenza) 

.I1-19 marzo u.'s. la cordata-com
posta da Bruno Pofi e Ugo Ange
lino, della Pietro Mloca e CA.I. 
di Biella; hanno compiuto la pri
ma salita invernale del Monte 
Mucrone (m. 2335) per la parete 
nord-est. detta «Piacenza», nelle 
Prealpl biellesl. • 

La parete era stata salita la 
prima volta il 28 luglio 1940 dal 
torinesi 'Villa e - Lanati, ' dopo • che 
si erano.infranti su di essa nu
merosi tentativi portati con trop
pa impreparazione.; . . . ; .,,,;; »' 
3' La -relaaióne steso-dal-Tìriml-sftT. 
Iltori parlava di ' difficoltà di 4' 
e,: S*> grado:-« -i«la^fi«wa-': di • 6" 
grado 11 passaggio 'Chiave .della 
sa l i t a . ',,; • . - • • . • 

• Alla luce delle ripetizioni élf et^ 
tuate queste dlìficoltà devono ri
tenersi "̂ più niódesteT sulla base 
del/ principio della 'salita '. pura 
(come impiego di mezzi artificiali) 
svolta nelle migliori coTidiaioni la 
salita può considerarsi di 4° grado 
con un. passaggfio' di 4' superiore. 
La via, che'1 primi salltòri dedi
carono al nome di Gabriele Boc-
calatte, conta una quindicina di 
ripetizioni, effettuate però da u n 
numero ristrettissimo di cordate. 

Il primo tentativo di salita in
vernale si registra nell'inverno 
1943, Il .4 aprile dello stesso anno 
Marno e Pofl salgono la parete in 
condizioni semlnveimali per neve 
è vetrato Incontrato nella -parte 
superiore. 

La prima salita invernale è' sta
ta effettuata II 19 marzo 1944 dal
la cordata blellese Bruno Pofi e 
Ugo Angelino. 

•Attacco alle,ore 8. Già 1;primi 
passaggi Impegnano fortemente 
perchè le rocce sono coperte di 
neve gelata (chiodi). 

Ije condizioni della roccia sono 
migliori nel tratto Intermedio, 
pur.essendo lontane da quelle 
estive. L'ultima parte della salita 
impegna al massimo 1 due alpi
nisti. Soprattutto un passaggio 
molto delicato su im banco di ne
ve crostosa instabile e malsicura. 
In vetta alle ore 16. Tempo im
piegato ore 8. Chiodi Impiegati 
14 (2 riìnastl)-. DlsUveilo attacco 
vetta metri 350. Altezza delle prin
cipali difficoltà metri 120. 

hlcl di neve, poidiè questa più ih 
basso era'molle e pericolosa per 
le lavine,' In oltre due ore di mar
cia dalla forcella, raggiunsi • la 
vetta alle ore 14. Là temperatura 
della giornata fu mite. Con que
sta aiscensione è stata aperta una 
nuova via di ghiaccio sulla Creta 
Grauzaria; la foto qui sopra por
ta il tracciato di questa salita ». 

A proposito 
della traversata completa 
della Catena del Morion 

i« iiH^iv K><ss I O Jsr I 

Ci i l i PACI 
PROPAGANDA PER L'ALPINISMO 

E' uscito il nuovo numero dî  
Alpi, che porta in poche pagine^ 
la sintesi schematica dell'or-, 
ganizzazione dèi. C.A.I. 

'.Vi è un breve capitolo « Le 
attività e le opere del Centro 
Alpinistico Italiano », segue 
l'elenco delle '135 Sràionl del 
C.A.I. col nomi dei presidenti, 
vice presidenti e segretari se
zionali e delle 120 Sottosezioni 
col nome del reggente. 'VI è poi 
l'elenco dei 360 rifugi del C. 
A. .1. secondo le varie Sezioni. 

Purtroppo per le ragioni già 
altre volte esposte, non è pos
sibile distiribuire che un picco
lissimo numero di Copie del 
notiziario Le Alpi. I soci più 
diligenti potranno farne ricer
ca alle singole Sezioni. 
. Esaminando l'elenco delle 
Sezioni situate in tut ta Italia, 
appare confortante in tu t t a la 
sua bontà, l'organizzazione 
raggiunta dal .C.A.I. Molto è 
stato fatto, anche se l'ottimo 
risultato è ancora da ottener
si. Io penso che il futuro Con
siglio generale, quando la si
tuazione della Patria sarà r i 
stabilita, dovrà fare una specie 
di piano sistematico, topogra
fico delle Sezioni nel senso che, 
mentre esiste a primo esame 
un buon numero di centri se
zionali nelle varie regioni, vi 
sono evidenti sperequazioni di 
distribuzioni specialmente nel
le vallate alpine. , 

Molte Sezioni,. come quella 
di Susa, hanno dovuto, scio
gliersi per mancanza di soci. 
La Sezione, di Aosta sta solo 
ora per riavérsi grazie a nuov^ 
energie,"ma nessun altro cen
tro della Val. d'Aosta dà segno 
di vita alpinistica. E' da au
spicarsi che rielle vallate pre
valga 11 tipo delle Sezioni ca
poluogo, con le Sottosezioni 
dipendenti: ad esempio Aosta 
con Sottosezione a Cormaiare, 
Valtorneriza, Castigllon Dora, 
eccetera. 

SUI n. 4 del 18 febbraio u. s. de ; , , ! ^ : l „ S S ì f e „ ^ ' S ! V Knnrnnnp.rp. atma.'mn. \m *mióTli nome delia-Vallata 0 sareB-

La Greta Grauzaria 
per il Canale Sud 

H 16 marzo a. e, l'alpinista udi
nese Renzo Stabile della Società 
Alpina Friulana, sezione OAJ., 
Udine, ha portato a termine da 
solo la prlnia salita invernale del 
Canale sud della Creta Grauzaria 
(m. 2068). , 

pubblichiamo la relazione pre
sentata dal protagonista della sca
lata; V ' 

«n canale sud della Grauzaria 
scende da una profonda forcella 
intagliata sulla cresta sud nel ver
sante meridionale di questa mon
tagna con im disllvello di circa 
700 metri; esso veime percorso la 
prima volta in discesa dalla cor
data udhièse -Moro-Bonacina nel 
luglio 1932. n forte innevamento 
di, questo canale dovuto alle re
centi nevicate, mi consigliò la pos
sibilità di un tentativo di salita 
prima della fine di questo Inverno. 
Partito alle ore-5 del mattino dal 
paesetto di Grauzaria (m. 531, fra
zione di Moggio Udinese, Val Au-
pa), In due ore e me2Eo di cam
mino mi portai alla base del ca
nale. Iniziandone la salita. Lia 
marcia nel primo tratto fu fati
cosa per la neve molle; poi dove 
il canale s'interronipe con un salto 
di circa un'ottantina di metri, per
correndo una céngia a sinistra, ne 
raggltmsi la parte superiore. La 
neve dura della parte superiore 
del canale mi'costrinse l'uso dlei 
ramponi; poi in alto questo si fece 
ripidissimo, e dopo aver superato 
un breve candno., con un masso 
Incastrato, arrampicandomi tra la 
neve molle del fondo e le pareti 
ghiacciate, superando, ancora, un 
breve canalino di, neve,,raggiunsi 
la forcella dalla cresta sud. tA de
stra per cresta percorrendo fati
cosamente ' al margine delle. cor

to ' Scarpóne,"è apparso • un *mlo 
articolo dal'titolo «La Catena del 
Morion' » ". éi' avente come sottotl-
tol'tì «Prima traversata dalla Bec
ca di Foderi al Colle del Dardu, 

Onde evitare spiacevoli malin
tesi e ristabilire, equamente le 
proporzioni ed"! meriti,'sento il 
dovere di fare le'seguenti preci
sazioni; , 
^ 1) Il suddetto articolo, 11 quale,, 
più che altro, ave-va'lo scopo di 
attirare l'attenzione degU alpini
sti su di ima zona assai pòco co
nosciuta per quanto bellissima, 
avebbe dovuto essere pubblicato 
molto tempo primo, ed Invece, per 
errore, è apparso dopo la relazio
ne, della prima traversata com
pleta compiuta dall'amico- Toni 
Gobbi. (vedi ,n.. 1 del gennaio u. 
s. de Xo Scarpone); 

2) Solo a Gobbi spetta, Incon
trastato, il meritò di aver com
piuto i>er primo la traversata 
completa della Catena del Mo
rion; merito accresciuto ancor più 
dal fatto di avere impiegato un 
tempo veramente brillante. 

Pertanto 11 mio non ha che il 
valore di un tentativo purtroppo, 
per varie ragioni, fallito. 

3) Il tratto percorso dalla mia, 
cordata è stato, come dlslivello, 
circa i 'tre quarti di qudjo com
preso tra il colle del M. Gelè ed 
il colle dei Campanili, un poco 
più della metà di quello compre
so fra la Bécca; di Foderi ed il 
Monte Berlo. • 

La parte da me forzatamente 
tralasciaba è, come già dissi nel 
mio articolo e come mi ha riferito 
Gobbi, di notevole interesse alpi
nistico, almeno per quanto si ri
ferisce al tratto Colle del Dard-
Pimta Florio. 

Adriano Paglianl 

be còsa molto gradita, al vai 
ligiani.-Lo stesso dicasi per la 
Valtellina, dove con la Sezione 
valtellinese a Sondrio già ot
timamente organizzata, e di 
Morbegno, potrebbero far mas
sa le Sottosezioni di Chiaveri-
na, di Colico, _di Tirano e di 
Bormio. 
; E mi sia concesso di dire che 
per alcune Sottosezioni di que
sto tipo locale, si'potrebbe far 
ricoirso alla cooperazione del^ 
l'elemento f e m m i n i l e , chia
mando a reggerle delle appas
sionate . consocle preferibil
mente t ra t te dall'elemento in
segnante .delle scuole medie; 
naturali propagàndiste nell'e
lemento giovanile. 

l Presidenti 
L'elenco dei presidenti è 

quanto mai confortante: vi so
no l più bei nomi del volonta
rismo alpinistico itaUano, con
soci abituati al lavoro del C. 
A. I., e per l'idea e l'amore al
la montagna. Dopo quattro an
ni di guerra nessuno h a mol
lato, tut t i sentono il dovere di 
tener fermi i ranghi per por
tare la nostra istituzione fuo
ri della tempesta. E' proba
bile che il decano dei presi
denti sezionaU sia l'ing. Alfre
do Pariani, presidente della 
sezione di Verbanla, che , da 
trentotto anni è in carica: 
magnifico esempio di collabo
razione disinteressata e fat
tiva. 

Che Importa se l'animo è 

esaeferbato dalle notizie di di
struzioni e di manomissioni ai 
nostri rifugi, frutto delle no
stre-fatiche di decenni? O-
gnuno di noi ha fede nell'av
venire, tutti dobbiamo contri
buire alla rinascita del nostro 
Paese e la montagna porgerà 
anch'essa al popolo italiano la 
inesauribile fonte della, sua e-
nergia. Ed è un contributo di 
unione spirituale di alto valo
re educativo. 

l rifugi sociali 
Sono 360 e sono distribuiti 

t ra 70 Sezioni. Vi sono dun
que 65 sezioni che non pos
seggono rifugi! E ' , ben 'vero 
che molte di queste ultime so
no le Sezioni in gran parte 
fluttuanti che spesso sorgono 
é poi si sciolgono; è pure ve
ro che molte di queste Sezio
ni sono distribuite in t u t t a I -
talia in regioni' senza neces
sità di rifugi alpini propria
mente detti, pero è indubbio 
che un esame s'impohe, o me
glio s'imporrà in futuro, an
che per. una migliore distri
buzione delle zone di compe
tenza. 

Ecco il quadro della distri
buzione dei rifugi del CAI . : 
tiene la testa la sezione di To
rino con 40 rifugi di grande 
montagna e di grande impor
tanza. E' giusto che alla Se
zione primogenita che ha giu
risdizione sui gruppi alpini 
maggiori, il Gran Paradiso, 
il Monte Bianco e il Mon
te Rosa, sia riservata la pre
minenza. Seguono le sezioni 
di Milano (33) e di Trento 
(30), B o l z a n o (20), Trieste 
(16), Brescia (14), Bergamo 
(12), e quindi l'Accademico 
coi suol bivacchi (12), Roma 
(10). Genova (8), Venezia e 
Lecco (7), Fiume e Sondrio 
(6), Cuneo, Verona, S.E.M., 
Domodossola, Como (5), Cre
mona, Catania, Imperia, Mon-
dovi, Monza, Palermo, Saluz
zo, •^arallo=(4>, Bologna-Bres
sanone, Cortina, Padova, De
sìo, Intra, Rovereto, Valpelll-
ce ÌV.GJE.T.), . Vicenza (3), 
Busto, Conegliano, Gorizia, 
Panna, Pordenone, U.G.E.T. 
(2), Alessandria, Aosta, Aqui
la, Besozzo, Carato, Carrara, 
Chleti, Feltre, Firenze, Forlì, 
Prosinone, Lucca, Mandello, 
Messina, Pisa, P ra to , , Reggio 
Emilia, Schio, Valdagno, Via
reggio, Vittorio Veneto (1). 

E' da aggiungersi a questo 
elenco 11 nome della Sezione 
di Gallarate che h a delibera
to l'acquisto e la messa in po
sto di 4 bivacchi: due in Val-
pellina e due In Valle An-
trona. 

I rifugi sono 1 fari della no
stra propaganda alpina. Le 
Sezioni di pianura si stringa
no Intorno a queste nostre 
piccole case come a centri spi
rituali di alto valore e ne t rag
gono motivo di energia e di 
coesione sociale. 

Guido Bertarelli 

F llms alplnisnci e sclisliGi 
Le Sottosezioni universitarie di 

.[Milano, Torino, Mot},za ecc.. han
no con molto siuxesso proiettato 
in cinema locali, j film alpinistici 
noleggiati dall'Istituto Luce e dal-
l'E.N.I.C. L'iniziativa è altamen
te raccomandabile anche a tutte 
le Sezioni, che possono far riti
rare è consegnare i'film a Mi
lano. 

L'esperienza insegna che il ri
cavo fatto della proiezione nei 
^iàrr^i ed ore di riposo dei cifie; 
via, è sempre sicuramente rimu
nerativo. Scrivete per chiarimen
to alle Sezioni universitarie di 
Milano e Torino, 

Segnalaziosie 
itinerari aSpini 
Presso la Sezione di Gallarate, 

con l'intervento del segretario ge
nerale del C.A.I. e del rappresen
tanti di alcune Sezioni, si è tenu
ta una riunione preliminare per 
lo studio del piano regolatore 
delle segnalazioni di itinerari al
pini nelle Prealpi varesine (in 
relazione con la Guida, delle Pre 
alpi lombarde, di prossima pub 
bllcazione) e nella vasta zona,''di 
grande interesse turistico ed alpi
nistico, compresa fra 11 Lago Mag 

giore, il gruppo del Monte Rosa 
ed il Monte Bianco. 

Daremo prossimamente notizie 
particolareggiate in proposi to; 
frattanto saranno chiamate a col
laborare le Sezioni del C.A.I. in
teressate. - , 

COMMISSIONE CENTRALE 
RIFUGI C.A.I. 

L'ing. Giuseppe Lavlzzari, di 
Como, che con particolare com
petenza ha curato la costruzione 
e la manutenzione del Rifugi di 
quella Sezione, è stato chiamato 
a far parte della Commissloiie 
ceirtrale: Rifugi del C^.I. - • • 

Riduzioni ferroviarie 
P6r i soci del C.A.I. 

La Direzione delle FF. SS. 
ha concesso al C.A.I, anche 
quest'anno, un certo numero 
di credenziali per le riduzio
ni ferroviarie matvtauaii aei 
70 per cento e del 50 per cen
to e collettive del 50 per cento. 

La richiesta e la distribu
zione di tali credenziali, a-
vranno luogo con le medesime 
modalità e limitazioni dello 
scorso anno. 

I soci faranno la richiesta 
alle sezioni e queste alla Se
dè centrale. 

Il ClUorese orgonizzo 
una o n t a m propaganda perle scaroene" 

fe: 
y. A "'> V.fe> 

La morte del dott. Sberna 
presidente della Sezione Firenze 

del C . A . I . 
E' morto improwisamentte il 

dott. Sebastiano Sbemaiconslglie-
re della Sede centoale del CA.I. 
e presidente della Sezione di Fi
renze, alla quale per 22 anni ave
va dato la sua Intelligente attività 
ed un puro amore per la mon
tagna. 

Sotto la sua guida, l'alpinismo 
toscano ha preso un" notevole Im
pulso, Interessandosi a vari prò-' 
blemi dalle Apuane all'Appennino 
tosco-emiliano, e spingendo la sua 
zona d'influenza fin bièlla Valle 
Gaitìena, ove U Rifugio « Firen
ze» in Clsles, è sempre stato un 
modello di accurata manutenzione 
e di intelligente conduzione. 

H compianto dott. Sberna, a 
volta a volta nominato commis
sario di altre Sezioni della Tosca
na, con molto tatto aveva saputo 
risolvere delicate situazioni locali. 

''^ìèi'^^'%, 
< ' 

ila nostra 
I sottoscrizione 
I N. N. Milano, integrazione 

acquisto llbrt . .. .. . i li. S i -
Antonio BetteUa di ' Pa

dova . , . . . , . , » 10.— 
Fulvia Chiortno di Biella » 10.— 
Elio Benassai di Prato, ar-

rotond. acquisto libri . * 7.50 
Don Giuseppe Bonomini 

di Piacenza, cappellano 
militare . . . . . . . » 15.— 

Mario. Blasioli di Padova », S.— 
Sottosezione C.A.I. PlreUi 

di Milano, rinnova l'ab
bonamento sostenitore - » 100.— 

Manuel Del Saz di MUano, 
tramuta in benemer. . » 50.— 

Giuseppe Mozzetti di Tre
viso invia abbonamento i 
sostenitore . . . • • . •» .100.— 

Uno ditta milanese di sete
rie che desidera mante
nere l'Incognito, ci manda 
l'importo di 4 - abbona^ 
menti benemeriti per le 
sue succursali fuòri Ml-

.:' . l a n o .•;: • • , » • • ; . . . . . . 

'-*•;*•* 

Creta Grauzaria (m. 2068) Alpi di Moggio 
•<Camiclie' 'Orienta,!)) 

200.— 

La Sezione C.À.I.- Saronno ci ha 
procurato altri 5 nuovi abbonati, 
pieralberto Sagramoro di Padova 
due, Oliuiero Gasperi di Madonna 
di Carhplfello uno, Pietro Guidottl 
di Intra uno, il cav. Guido • Ferrari 
di TrevigUo un altro. 

Dal notiziario della Sezione di 
Varese stralciamo e puODtiehia-
nio; 

LA NOSTRA 383 GIORNATA 
DEI. C.A.I. AL MONTE PIAIVI-
BELLO. — Domenica 21 maggio 
p. V. questa Sezione celebrerà, 
con un'adimata al Monte Piam-
bello (m. 1125), la sua trentotte-
sima Giornata del C.A.I. Gli ora
ri-itinerari verranno tempestiva. 
mente pubblicati anche attraverso 
la stampa locale e per invito per
sonale. Tutti i soci della Sezione 
sono pregati' e sollecitati ad in
tervenire. .Nello spirito dello sta
tuto del C.A.I. ogni socio valido 
ha l'obbligo morale di compiere 
assieme ai propri compagni di se
zione, una gita annuale In. mon
tagna e segnatamente di interve
nire alla Giornata del C.AX, da 
effettuarsi irt una domenica di 
maggio. 

Còme già l'anno scorso si è 
fatto per i nostri soci alle armi, 
così quest'anno si è deliberato di 
dedicare la gloriosa giornata alla 
propaganda per la nostra stampa. 
Chi dice stampa dice innanzitut
to Lo Scarpone, nostro alfiere nel 
coro della innumere produzione 
giornalistica, nostro organo di co
municazione e collegarìiento e no
stra ispirata lettura, in modo 
particolare confortevole per co
loro che non potendo seguire, 
per le più svariate ragioni, le co
mitive che arditamente salgono 
sui monti quasi settimanalmente, 
traendo dalla moiitagna l'ambito 
ristoro, le possono seguire in ispi
rilo e partecipare in certo guai 
modo di lontano alla loro gioia al
pina nel profittevole ascendere e 
un poco comunicare con loro. 

1» — Quest'anno la Giorna 
ta del CA.I. si effettuerà per i 
scrizione: quota di iscrizione L. 5. 
Dà diritto di partecipare di pre
senza o meno all'Adunata; al
l'assegnazione di un premio- fra 
gli iscritti e partecipanti che si 
è voluto istituire per invogliare 
1 più pigri e che verrà sorteggia
to lassù, secondo il ninnerò d'or
dine di iscrizione. Dà inoltre di
ritto ad una fotografia-cartolina 
ricordo del raduno della Giorna
ta. Possono iscriversi e partecipa
re anche I non soci, parenti o co
noscenti di soci od anche estra
nei, comunlcantio all'atto dell'i
scrizione il loro indirizzo dì resi
denza onde ricevere il premio sor
teggiato e la fotografia ricordo. 
Le iscrizioni si ricevono in sede 
nelle sere di martedì e venerdì 
di ogni settimana, oppure presso 
i soci - propagandisti della Gior
nata. A tutti 1 non soci iscritti 
al radvmo, che facciano domanda 
di farsi socio del CA.I. sotto la 
data della Giornata, si è delibe
rato di concedere la tessera e la 
iscrizione gratuita (contro il sem
plice pagamento della quota an
nua secondo la categorìa). 

2« — Per la stessa Giornata 
verrà effettuata una Sottoscrizio
ne straordinaria per il nostro 
quindicinale Lo Scarpone. All'uo
po sono state distribuite delle 
schede o liste di sottoscrizione ad 
altrettanti propagandisti col no
me di capolista. Le offerte rac
colte verranno pubblicate come 
di consueto nella sottoscrizione 
del giornale in fuattro riprese, In
cominciando dalle liste di minor 
conto. E' stato stabilito di con
ferire un premio da estrarre a 
sorte fra tutti I' sottoscrittori, il 
numero a ciascuna assegnato è 
il numero d'ordine con cui viene 
elencata l'offerta. 

Inoltre verranno assegnati altri 
quattro premi ai capilista a sti
molo e rimunerazione della loro 
prestazione: un primo premio al 
produttore della Usta di maggior 
conto; un secondo al produttore 
della lista col maggior niunero di 
Offerenti; un terzo premio al più 
giovane capolista; im quarto da 
sorteggiarsi fra i rimanenti rac
coglitori di sottoscrizioni. Verrà 
accettata la piccola Mretta' come 
somme maggiori. Per ras.segna 
zlone dei premi In concorso en 
treranno in gara solo le liste che 
raccoglieranno non meno di dieci 
sottoscrittori per un importo com' 
plesslvo non inferiore a L. 100. 

3" — I sei premi 'elencati ver
ranno conferiti agli interessati sul 
posto (in vetta). Fatta eccezione 
del solo premio destinato al sot 
toscrittore di offerta qualsiasi, 

premio che verrj, designato in 
precedenza e che ven-à sorteggia
to, gli altri cinque -verranno scel
ti dagli interessati a loro piaci
mento tra quelli che saranno of
ferti sul concorso, la distinta dei 
quali -(̂ errà tempestivamente resa 
nota. Per gli amatori si fa noto 
che saranno, tra ì premi, anche 
pacchetti di sigarette pregiate. 

L'ordine di assegnazione dei 
premi è lo stesso di quello tenuto 
nella presente enunciazione. 

4° — La rimanenza dei doni 
offerti al raduno verrà sul po
sto messa all'incanto e il pro
vento sarà destinato all'acquisto 
di libri d'alpinismo per la nostra 
biblioteca; alla propaganda del 
giornale con abbonamenti-saggio 
ed àbljBnàmenti-omageio: a fon
do propaganda della Sezione. 

p" ~i tJna commissione, formata 
dai soci Daverio Giovanni, Dolfln 
Renato'.e Marocco Gino, presiede
rà all'assegnazione dei premi. 

Solloscrizioie per " l o Scarpone" 
Varese. - Quinta lista: Produttoie 

Platini Alfredo. 
Hanno oMerto: 

L. 100: Crivelli Renato (Mi
lano) L. 100,— 

L. 50: Platini Alfredo. Va-
noli Umberto, Macchi 
Giuseppe, C h i e r i c h e t t i 
Franco, Meguzzo Egidio, 
Bianchi Abiti Fatti, Ca-
stiglioni Gino, Vanoli Ti
na, Pozzi Silvana » 450,— 

L. 40: Signorelll Leonida, 
Lina e Pucci » 40,— 

L. 30: C a l r o U cartoleria, 
Giorgi Renzo, Caprari Da
niele, Franchi Piera » 120,— 

L. 25: C u s c i n i D'Osteria, 
Caffè Varesina di Luino » 50,— 

L. 20: De Pascale Vincen
zo, Propersi Bruno, Ci
mato Giuseppe, Colombo 
Luigi, 'Talamona Emilio, 
Marzola Luigi (Gràntola), 
Pagani Arturo, Cappelletti 
Antonio, Daverio Angelo, 
Napoli Nino » 200,— 

L. 10: Colombo rag. Vir
ginio, Minazzi Luigi, Ca-
verzasio Bice, Brusa Gui
do, Novara Nando, No
vali Nella » «ó,— 

Totale L. 1020,-

Lii nostra "vetrina" 
Armando Biancardi di Torino, nel-
rinvlarcl un altro del suol originali 
ed apprezzati scritti, cosi si espri
me: Il vostro giornale è una delle 
ultimissime fiaccole che non si siano 
spente con questi tirar di vento. 
Non è da poco il merito vostro, di 
non lasciar buio e freddo, cioè, il 
cantuccio degli alpinisti. 

Giuseppe Mazzotti, dopo esseie 
stato per molti anni nostro abbo
nato, si era reso in questi ultimi 
tempi... latitante, ma ora si è latto 
vivo nel modo migliore, passando 
nella categoria dei « sostenitori ». 
Avendo rimesso piede allo Sezione 
del C.A.I. Treviso — ci scrive — ho 
ritrovato Lo Scarpone. Bene! un 
segno di vitalità che mi è piaciuto 
in questi. tempi. 

Mario Biosioli di Padova, hell'in-
vlarci il "suo piccolo, modesto con. 
tributo pel giornale fiaccola dei-
pinismo italiano e) fa una lusin
ghiera confessione^: Questa estate, il 
primo agosto, in «no escursione su 
roccia, mi ruppi il bacino ed il 
pube ed ebbi delle gravi compli
cazioni nello stato di salute: ebbe
ne il vostro giornale mi è stato 
compogno e conforto e durante la 
lunga convalescenza aspettavo con 
ansia l'arrivo del caro giornale che , 
mi portava un soffio di «ita alpino 
e una fede cristallina. Oggi, rimes
so a nuovo e in attesa di poter tor
nare di t»tovo sull'alpe, tii mando 
i più cari saluti. 

NON CE OBBLIGO 
però chi avesse già versa
to la quota per il 1944 in 
L. 15,20, ci farebbe cosa 
oltremodo gradita invian. 
doci l'integrazione di L. S 
per raggiungere il nuovo 
limite di abbonamento dì 
L. 20 annue. 
ABBONAMENTO BENE

MERITO . . . L, 50 
ABBONAMENTO SOSTE

NITORE . . . L. 100 
Inviare assegni circolari o va-* 

glia postali all'Amministrazione 
del giornale 
. via Plinio, 70 MILANO 

oppure di presenza ài nostro 
recapito centrale presso 11 sig. 
Colombo 
Via Meravigli, Il * MILANO 

ì -A • i 



LO SCARPONE 

PiISH 
Chlunqu» conosca 11 paesaggio 

alpino ralseelano si sarà accorto 
di una spiccata dlfXerenza esisten
te tra l'ambiente orografico della 
Vakesla Inferiore da Romagnano 
a Varallo e (jueUo della Vakesla 
superiore, da Varallo in su. 

Invano si cercherebbe nella pri
ma parte quell'amblent* alpestre 
così tipico della Valgrande e delle 
valli consorelle. E di questo qual
che cosa che aleggia lassù, tra 
boschi e pascoli e roccle e ghiacci 
ci vlen discorrendo l'Impetuoso 
figlio della valle, 11 Sesia; che la
sciato sopra Varallo l'abito robu
sto e rozzo di torrente alpino scen- ^ 
de verso 11 plano, placido e trion
fante fiume, a vivificare la zolla. 

DI questo aspetto variato della 
Valsesla e del suol monti, non 
scjnpre gli studiosi si sono resi 
conto nelle loro opere mono
grafiche. 

Nella nota pubblicazione sulla 
suddivisione del sistema alpino, 
ad esemplo (Ing. O. Bertogllo e 
prof. G. De Simon!: Partizione 
dalle Alpi Italiane) figura, fra le 
Alpi P e n n l n e , 11 «Gruppo del 
" Monte Rosa », che merita l'at
tenzione del geografi quanto quel
la degli studiosi di cultura alpina. 

Anche un rapido sguardo alla 
c a r t i n a corrispondente mostra 
come questo gruppo copra 'una 
superficie vlsibUmente superiore a 
quella di ciascun altro gruppo del
l'Intera partizione. Ciò non sareb
be forse una ragione sufficiente 
per rivedere la composizione di 
questo settore, se non vi contri
buissero altre svariate cause: esue 
conducono, soprattutto, alla Indi
viduazione, nel predetto gruppo 
del M. Rosa, di una vasta zona 
prealpina. 

Ricadono qui In primo luogo 1 
motivi generali che fanno distin
guere le Alpi dalle Prealpl; motivi 
che pur non prestandosi ad una 
tipica schematizzazione. Inadatta 
ad una si vasta casistica, rispon
dono m effetti ad una realtà che 
merita anche l'attenzione degli 
alpinisti. 

Occorre premettere che In ma
teria esistono profondi dissensi 
anche tra emeriti studiosi, propen
dendo gli uni a considerare sol
tanto il fenomeno altlmetrico, ri
tenendo gli altri che la geografia 
non si faccia solo a numero di 
metri. 

MI sembra che per la nostra 
questione ci si debba affidare de

cisamente alla seconda affeitna-
zione, pur riconoscendo che tra 1 
primi elementi d i f f e r e n z i a l i si 
debba computare quello altimetri-
co.: nella zona che qui si com
prende nelle PreaZpi Sedane non 
vi è. Infatti, che ima piccola per
centuale di dme superanti 1 2000 
metri e tutte raggruppate in po
che regioni adiacenti al gruppo 
del Rosa propriamente detto. Cosi 
è per qualche vetta del monti 
biellesi occidentali e per alcune 
vette poste al crinale tra la Val
sesla e le Valli Anzasca e Strona. 

Concorrono con questi elementi 
alttoietrici l'aspetto morfologica
mente poco aspro, salvo alcune 
eccezioni, delle montagne della 
bassa e media Valsesla (Valgran
de, Valle del Mastellone e af
fluenti) e della Val Sessera e di 
Andomo. 

La differenza tra 1 due gruppi 
è ancora dovuta ad altri elemen
ti: 11 complesso prealpino si pre
senta non ordinato In un gnippo 
unitario, ma piuttosto frazionato 
In varie catene, nodi e Bottogrup-
pl con una orografia disordinata, 
assente di nevi perpetue, con cli
ma e flora della media montagna 
(regno del cast^agno, del nóce, del
l'acero, del faggio). Il complesso 
a carattere alpino è Invece domi
nato dal glacialismo e risulta, o-
rientato secondo catene essenzial
mente" unitarie, quasi prive idi ci
me isolate. Il clima e la flora (re
gno delle conlfere) completano la 
caratteristica dell'alta montagna. 

Non è Infine da tenere in di
sparte la diversa importanza al
pinistica delle due parti: impor
tanza sancita dalla letteratura 
tecnica tradizionale. 

La separazione fra 1 due com-
pjessl montuosi è pluttcato bene 
individuabile ed è costituita da 
una serie di solchi vallivi profondi 
e da due bassi valichi e precisa
mente: Flimie Sesia da "Varallo a 
Piede; toirrente Sorba; Passo 
Mologna Grande (m. 2446); tor
rente Lls; fiume Dora Bai tea; 
pianura piemontese; lago d'Orta; 
torrente Strona; fiume Toce; tor
renti Anzi e Oloochl; Passo di 
Baranca (m. 1820); torrente Ma
stellone. 

Definito cosi 11 gruppo.prealpi
no v e d i a m o quale nome asse* 
gnargll. 

La tradizione assegna alla ca
tena compresa tra 11 corso supe
riore del fiume Sesia, a nord, e 
del torrenti Cervo e Sessera, a 

sud, li nome di Monti BieilesI: 
da questa denominazione rimar
rebbero però esclusi i Smonti ad 
oriente della valle del Mastellone 
e Valstrona, che qui abbiamo In-
eece incluso nel gnipipo i>realplno. 

Anche il nome « Préalpl Valse-
slah«», cì}o si adatterebbe a buo
na parte del sistema, non sembra 
potersi accettare, dato che a rilfe-
ró che circonda la valle di An-
dorno e la Val Ssssexa per molta 
parte è Indipendente dalla Val
sesla, mentre le acque di questo 
rilievo fanno parte del bacino del 
fiume Sesia. Ecco allora apparire 
ragionevole l'attribuzione. del no
me « Prealpi Sesiane » per tutto 
questo mondo prealpino, ohe real
mente riversa la quasi totalità 
delle proprie acque in quelle del 
Sesia, sia direttamente, sia at
traverso alcuni suol affluenti (tor
rente Cervo, torrente Oropa, tor
rente Sessera, torrente Mastel
lone, ecc.) ; unica piccola ecce-

.zlone è costituita dalle alture del 
piccolo settore compreso tra la 
Valstrona ed 11 fiume TOce nel 
breve tratto tra Pledlmulera e 
Oravellona T«5e. Eccezione che 
non ha alcun peso sull'opportuni
tà di una denominazione unitaria. 

Non solo a titolo di ourlpsltà 
ricordo che questo non è 11 solo 
gruppo nel sistema alpino che 
prende 11 nome da un fiume, .es
sendoci anche le Alpi del Varo, 
nella sezione Alpi Marittime; 1 
monti della Germanasca, nella 
sezione Alpi Cozle; 1 monti della 
Flessura ed 1 monti del Masino, 
nella sezione Alpi Retiché. 

La separazione di quésto vasto 
complesso prealpino nulla toglie 
alla indlvlduaWlità del gruppo del 
Monte Rosa, che rimane anzi 
così meslio delimitato nel suol 
tipici sottogruppi: a) Catena del 
Monte Rosa; b) Catena del Gran 
Tornalino; e) Catena della Testa 
Grigia; d) Catena del Como Bian
co; e) Nodo Tagllarerro Tigna-
ga. I suoi limiti saranno dunque: 
fiume Dora Balte», torrente Mar^ 
more (Valtomenza), Passo del 
San Teòdulo (m. 3324), ghiacciaio 
orientale del-San Tsòdulo, ghiac
ciaio di Boden, torrente Vespia di 
San Nlcolao) ghiaccialo di Fin-
delen. Passo di M o n t e Nero 
(Schwarzberger Weissthor) metri 
3563, ghiaccialo di Monte Nero, 
torrente Vespia di Sass, Passo 
Mondelll (m. 3840), Rio Mondelll, 
torrente Anza, Passo di Baranca 
(m. 1820), torrente Mastellone, 
fiume Sesia, torrente Sorba,.Pas
so Mologna Grande (m. 2446), 
torrente Lls. 

Dott.. VINCENZO FDSOO 

^.:La Sottosezione C. A«I. 
"Angelo Taveggia** 

di Milano 
Là coìtituziorie di nuove Sotto-

Sezioni è notizia che fa sempre 
piacere, perchè dimostra che, mal
grado i tempi, si lavora ancora 
per la propaganda dell'alpinismo, 
che si trova la necessità di orga-
ntìxarst e di far capo al soaaUzio 
ohe riunisce tutti gli amanti dena 
montagna e ne sorregge e poten
zia l'attività., aeneraimente que
ste costlhuionl sono U risultato 
aeifinterfssamento ai una per-
SOria che vlù delle altre sì prende 
a cuore la necessità 'di jiuiiirsi 
per meglio operare. Naturalmen
te, deve esservi già un 'ambien
te-» Un po', preparato, un certo 
numero di alpinisti o di escur
sionisti sul Quale Jar leva. Quan 

no altri gruppi sportivi o cultura
li. Nel caso dell'Allocchlo Bacchi-
ni e C; invece, il presidente ono
rario della SOttosez. del C.A.I. t lo 
stesso titolare dell'impresa, Itnsr.-| 
Cesare Bacchini, socio venticin
quennale, del C.AJ., ti quale é 
l'animatore dei jiuàvo gruppo, aX' 
la cui vita prende parte con l'a
zione personale. Oiova notare cM 
vi era già una Sezlont escursio
nistica nel Dopolavoro aziendale, 
che nei tempi passati exeva svol
to notevole attività:, citiamo, tra 
l'altro, due campeggi ed altre ma
nifestazioni non solo escursioni
stiche, ma anchce alpinistiche. 
Neh campo culturale proiezioni di 
film alpinistici, conferenze, ecc. 
Facile e diremo quasi naturale, 
quindi, la sua trasformazione ih 
Sottosezione del CMl. 
'A mesta sono iscrìtti impiegati 

ed operai. Per chi ti abbevera 
alle pure gioie della montagna 

do polii primo nucleo é costituito ' non vi sono distinzioni di catégo-
altri jol aderiranno, spronati \dal--{fle^ed in questa Solidarietà alpl-
l'eicmplo del primi e' la Sottose-
zione potrà aver vita durevole, 
che la passione alpinistica, àuan-
do è radicata, non lascia più chi 
ne à stato preso. 

t'ultima In ordine di tempo è 
quella sorta in agno alla SOdetà 
Adocchio Bocchini e C, di Mi
lano, la quale ha preso a nome 
di « Antielo Taveggia t ed i la do-
dodlcesima fra quelle dipingenti 
dal CA.I. Milano. 

L'Ing. Alberto Taveggia, ape-
elallzeato nella fabbricaeolne de
gli strumenti, è stato uno del pri
mi ingegneri di laboratorio della 
Ditta, fondando così una istitu
zione che ha preso grandissima 
Importanza quale quella. che ha 
oggi. 

Come è noto, il povero Taveggia 
morì in un tentativo d'asceTisio^ 
ne della parete nQrd del Roseg, 
impresa al alpinismo solitario ai 
cui era grande cultore ed ha la
sciato, nel personale tutto dello 
Allocchlo Bacchini, una grande 
tristezza ed un ottimo ricordo. 

La notizia della nuova costitu
zione l'abbiamo data nell'ultimo 
numero, nel testo della recente 
riunione del Consiglio set., ma me
rita uno speciale rilievo per due 
ragioni. Anzitutto perchè è l'uni
ca costitul'àsi nella mtropoll 
lombarda in tempo di guerra^ 
La seconda ne forma una carat
teristica particolarmente simpa
tica ed esemplare, perché è la di
mostrazione dei perfetto affiata
mento esistente fra dirigenti ,e 
dipendenti di una stessa ditta. 
Come è noto, vi sono, a Milano 
ed altrove, altre Sottosezioni in 
seno ci Dopolavoro di importanti 
aziende- etse hanno l'appoggio 
delle ditte stesse, così come l'han-

nlstica si può vedere anche l'em 
brlone di U7U\ più aita armonia 
nel campo sociale, che i tempi at
tuali sollecitano ed esigono. 

E' per onesto che d sentiamo 
sinceramente di esprimere all'In-
gegner Bocchini, alpinista nei 
vero senso della parola e quindi 
animo aperto alle jriù nowlf 'e-
spressloni della cohvlvenza socia
le, il compiacimento più vivo e 
l'augurio di prospera e duratura 
vita alla sua sottosezione. 

RIFIORENTE 
primavera Italica 

fa ancora l'azzurro nel dela e fi 
sereno lei cuori, che tutto pasta 
e tvito ti placa. 

Canta' la rifiorente primavera 
italica, in fulgori d'aromi è tn 
sinfonia di colóri; in squUH di 
armonie melodiose e in promesse 
di generosi ardimenti, canto d'a
more, canto di tùeè, canto di vita. 

CaMa la glovtnezsa ardente; 
canta e ascende alla montagna; 
canta e ascende alle altezze sem
plici e pure, ove la vita è forte 
e bella, è U cuor ti educa « a 
combàttere ar^e. 

Canto di primavera, eaniò di 
gtovtnexza: tomso m sperama. 
Sorriso di certézza, sorrìso di rHt-
tarla. 

Edoardo Colombo 

escarsìouistici milanesi 

Primavera d'tntomo . 
brilla nell'aria e per '1 campi 

• esulta 
Canta tuti'attorno In palpiti 

d'amore la prodigiosa rifiorente 
primavera. Divino e miracoloso 
richiamo della natura: e agli uo
mini e olle cose e a tutte le crea
ture del Signore. SI sciolgono le 
nevi sulla montagna, ricompaiono 
i verdi prati , spuntano l candidi 
fiori dell'Alpe; si risvegliano i 
{/hiaaclal; e tutto canta, l'inno alta 
vita che risórge e si ritmovella, 
saudente di splendore e d'infi
nito. 

Canta la primavera pur tra il 
turbinare di alati paurosi, il ru-
tilare di móstri ferranti, il fra
gore di artlgHerie potenti; e a 
raffiche impetuose avanzano . i 
nembi tempestosi e la terra ognor 
di sangue fraterno si arrossa. Ma 
dopo l'angoscia e il dolore tome-

soltanto era veniamo a eonoaeen-
za che il Nucleo Eseurtionistì Pri-
malba, l'anziano e nòto lodalltlo 
dolaxoristlcó di KUanb, ha avuto 
la sede di Via S. Eufemia 4, di
strutta nel bombardamenti dello 
scorso agosto. Q « Primalba « era 
sorto circa 15 anni fa ed era fra t 
neatri primi aderenti, 1 «fedelttsi-
mi » del giornale. Poiché non slamo 
riusciti. ad avere ulteriori notizie 
del Nucleo, preghiamo cdlóro che 
eventualmente ne sapessero qualche 
coni di volarcelo' gentilmente èo-
munlcare, • • 

Anche n Dopolavoro «r(amnta 
Italica», nostro abbonato di Milano, 
che dal 193$ aveva la tede in via 
Cadore 27, risulta traslocato, non al 

! sa dove, aradiremmo Informazioni 
anche tu questo. - • , 

I ai Saniaafio-riGoven) 
c i l S a B e s M O 

n Rettore di Camplglla Boana 
(Aosta) ci informa che Ignoti ma
lintenzionati riuscirono, scoper
chiando 11 tetto e scassinando di
verse porte, a penetrare nei lo
cali del Santuario di S. sesso, a-
dlbiil a ricovero dei pellegrini ed 
alpinisti. . 

n detto éantxiario è situato In 
regione Camplglla Soana. Molte
plici furono 1 danni arrecati: tra 
l'altro, asportarono coperte ed al
tri oggetti.,In conseguenza, si av
vertono 1 pellegrini e gU alpini
sti che eventualménte volessero 
pernottare nel/Santuario, di por-
tarél qualche coperta. ; 

NELLEALTRE SEZION 
cittadella. — Anche questa Sezio

ne, recentemente visitata dal Con
sigliere generale del C.A.I., Pleral-
berto Sàgramora, dopo un lungo pe
riodo di stasi, ha ripreso la sua at
tiviti, sotto U Presidenza di An
gelo Pozzato.' 

Crema. — n segretario generale 
del C,A.I. ha -visitato questa Se
zione che, nonostante la situazione 
generale/mantiene la ma coesione, 
nell'attesa di riprendere l'attività 
Ih montagna. H presidente dr. Cor-
regglarl, coadiuvato dal dUigentis-
ilmo segret|irlo geom. Castagna e 
dal Consiglio Direttivo, si mantiene 
In contatto col soci, e ha proce
duto al regolare tesseramento. La 
Sezione attende 11 movimento pro
pizio per la realizzazione del pro
gettato rifugio del Vannino nell'Os-
>0I8. •, / _•_ 

OorttU. — Suone tiòtizle anche 
da questa Sezione, per la quale si 
nutriva timore sulla possibilità di 
continuazione della compagine so
ciale^ ,data la situazione general*.. 

JUvornoi Sottosezione di solvay'. 
— Il Reggente della Sottosezione, 
Ferruccio Giannini, ha ripreso con-
«tatto con la sede eentrale per li 
tesseramento 1944. > 

Piacenza. »- n «tg, Aide 'Ambro
gio. Se«retarto dell'Ente provincia
le per li Turismo e dell'Assoelazlo-

I ne « Pro Piacenza », è stato homi-
fiato Reggente di quella Sezione del 
C.A.t. Egli' si é t>osto subito all'o
pera _p.er ridare vita a questo or* 
ganlsmò, che neeli ultimi anni era 
rimasto del tutto Inattivo; la sede 
sezionale » presso l'Associazione 
t Pro Piacenza », In via Cavour, 4S. 

Satuzzo. — La Reggenza della Se
zione «Monviso* è stata assunta 
dell'aw. • puro Prato, coadiuvato 
dall'accademico dei C.A.I., Giusep
pe Cagtlardone, quale Vlceireggehte, 
dal Segretario Cesare Rossano «dal 
Consiglio Direttivo. 

Trieste.,!— SI mantiene molto ele
vata la frequenza del soci In tutte 
le manifestazioni. Le conferenza 
settlihanall al mercoledì (illustrate 
con proiezioni nere « colorate).rae* 
colgono sempre. numerosissimi soci. 
SI sono annunciati molti conferen
zieri, per cui si può ritenera assi
curata la continuità deìl'inUiatlva 
per almeno 4ue mesi. 

e forse per quello, si volsero a ^ 
guardarsi, a tcrutare; aveva egli 
nello sguardo l'azzurrite pura e 
luminosa che " iteggé le >vettf 
Ónmacolate, quasi uno dolcezza di 
bimbo; aveva essa nelle.'pupille, la -
pro/onda misteriosità nato da tutti. 
i dolori visti nella cittii dlldnlatf 
dalla furia aerea. Essa si occaso!* 
quasi di schianto sui gradini ds |^ 
rozzo cappelletto votivo, petti o 
loto il pesante socco, tonto stonca 
e r o . • . - • ' . . . , / ' 

SI tese lo mono di lui. In otto 
dolce e le labbra quasi cantarono: ' 
« Vieni piccolo bróhó fondulla, . 
dammi II tuo socco, i r porterò pe* ' 
questo «entlero. che a te fa ora, 
forse, orrore per i grossi ciottoli 
aguzzi, li porterò Uuèù, ove si può 
scordare lo vita ancruttlota è té 
sue Infinite miserie. VuoiT toseio 
lo strada polverosa ove od ogni 
passo trovi sangue d| ferita e lin-
pronta di lacrime bhtclantl; sUl 
mia sentiero ti «aiuterà.' verde, fio
ri, bioccoli di lana..piume di nido 
In amore. Se vuoi segulnni non tot-
Certi a Mffuardore ta strado blon- . 
co, chiudi per un attimo solò te tue 
pupille di mistero e Oli occhi eoio* 
dette profonditi marine e affià&ti a) 
mio .braccio», ' ' .'' 

Sra } agosto; al bivio, dietro lo 
ffrola arrurelnlto dalla piova dolce 
la Vei-fflne, che prct»—• balze e 
pianori, ti Vide « benedisse, la mi-
«tice^poesia; era ùgoito ea era me-
rlggio... A vespero, alle prime om
bre, ,10 dolce Vérgine «ola, dietro 
la grata, puordd l'umile offerta del ; 
toro cuori! rododendri del monte 
e rosolacci del plono e In «orrldentè 
atteso tasdd che a nòtte gocciole 
di rufflodd s'inducrlauero tra pètalo 
G petalo, sul basso concellctió. 
.Aprile: da Una chiesetta delle 
Preolpl laHone uno coppia di sposi 
novelli esce a braccetto: ha ne^li 
occhi quello cloio che U «uo cuore 
non sa contenere. Ancora una volta 
sosta davar^ti alta Vergine del bi
vio p'er depositarvi U «uo oma^ l̂d 
di fiori. , , 

Quella coppia I fòrmoia da Nino 
Cattaneo di z.eceo e la sua fflovane 
sposa Germano; poco lontano da 
loro un gruppo di alpinisti canto 
una noto di féticitd per ta loro 
unione. ' 

Gianni Ruseonl 

Le "madrine" dei rifuoi 
Il Consiglio sezionale del C.A.I. 

di Milano ha nominato alcune so
cie a nuove « madrine » di UEa 
partffi'dei Rifugi sociali, tk cop-
p*l-ttzlone femminile alla ipropa-
ganda alpinistica è una necessità 
assolutamente importante allo svi
luppo dell'alpinismo. La sezione di 
Milano ha deciso di chiedere alle 
socie una maggior partecipazione 
alla vita sezionale: valga perciò 
l'esemplo delle « madrine » che per 
prime cooperano efficacemente: 

Rlf. Carlo Porta (metri 1426): 
Mantovani Caria; Rlf. Rosalba 
(m. 1730): Marlmontl Valsecchi 
Rosalba; Rlf. Luigi Eletti a Re-
13CCÌO (m. 1719): Contini Cedri 
Luisa; Rif. liuigl Briosohl (me
tri 2400): Galimberti Laura; Rif. 
Roccolo Loria (m. 1436) : Rossini 
Rita; Rif. Ohlavenna (m. 2145); 
Aorà Pina; Rlf. G. Bertacchi (m. 
2194): Apra Pina; Rif. Luigi Gia-
nettl (m. 2534): Amodeo Carla; 
Rlf. F. Allievi (m. 3390) : Avero* 
no Gabriella; Rlf. P.ill Zola (me
tri 2040): Plematl Zita; Rif. C. 
Branca (m. 2Ì93): Galimberti Ro-
.oanna; Rif. V Alpini (m. 2877): 
BertarelU Maria; Rlf. L, Plzzlnl 
(m. 2708): Murari Luciana; Rlf. 
O. Casati (m. 3267): Grassi Va
lentina; Rif. Nino Corsi (m. 2264) : 
Foglia Corei Maria. 

I soci vitalizi compiono 
il loro atto giusto e generoso 

Soci del C.A.I. pagate la 
quota subito. 

li. 65,50 soci Ordinari; 
li. S0,50 soci Popolari 

anclie a mezzo del C. C. 
Postale 3-18866. Soci Vita
lizi inviate L. 100 per il 1944 
e 1945. 

iHii» I «HaLtl» 

Alla segreteria sezionale continua
no a pervenire 1 contributi volon
tari da parte de! soci vitalizi. La 
presidenza ringrazia vivamente per 
l'appoggio e prega tutti i soci che 
ancora non avessero compiuto tale 
etto di collaborazione di voler sol
lecitare. 

Hanno intanto versato la loro quo
ta sezionale 1 consoci Agostini dott. 
M r̂to L. 100; Orlandi gr. uff. prof. 
Giuseppe 100! PlrogaUl Carlo En
rico 100; Pironi csv. Francesco 100; 
Del Saz Manuel 100; Gatti Giuseppe 
SOO; CarabelU Pietro 100; GanzInelU 
Ing. Giorgio lOO! Brocca dott. Albe
rigo 60; De Mlnerbl conte dott. Leo
nardo 100; Porta cav. Giovanni 100; 
Cavazzanl avv. Francesco 100; Ganzi-
nelll Angelo 100; D'Amici rag. Gio
vanni 100; Angeli Ing. Vittorio 100. 

Via S. Paolo, 10 - MILANO . 

Notiziario 
Quote sociali. — Oltre che in se

de, possono venire versate nel ne
gozi: « Casagrande » Ottica e Foto
grafia, In Piazzi Crlspl, e « Colom
bo > Calzoleria, Via MeravlgU 14 
(Interno). 

Si è avuta flnora^ una buona af
fluenza di quote. Preghiamo I pochi 
ritardatari di volersi mettere al cor
rente al più presto. 

It aprile - Gita semlaoclale alla 
Capanna Mara. — Ventlsel soci si 
sono ritrovati a Erba nella casa del 
nostro Rusconi, e poi sono saliti a 
far colazione alla Capanna Mara, 
rivivendo cosi per un giorno la se
rena cordialità < falchetta », Ne so
no rimasti cosi soddisfatti che han
no insistito perchè per 11 mese veh-
turo si organizzi un • altro raduno 
nelle nostre Prealpl. 

14 maselo • Raduno ai Corni di 
Canio e salita ai Pilastri. — Tutti 
i SOCI che si trovano nella zona, o 
che possono facilmente raggiunger
la, sono invitati a trovarsi per le 
ore 9 alle « Fonti di Gajum » sopra 
Canzo. SI raccomanda a tutti quelli 
che possono farlo di recarvisi ser
vendosi della bicicletta. Chi inten
de saure I Pilastri si provveda in 
precedenza della corda. . 

Un grave lutto.' ha colpito il no
stro Grazioli, ti' 11 aprile la di lui 
Signora, Anna Stoppa, moriva dan. 

S U sez. Cil. 
Via zebedia 8 imiuno 

Quota sociali e contributi vitalizi. 
— Mentre constatiamo con piacere 
la buona affluenza di quote sociali, 
1 accomandiamo al soci vitalizi II 
dovere di versare L. 100 per Inte
grazione quote 19M-1944. Attendia
mo 11 loro atto di solidarietà e di 
cqinprenslone. 

Lutto. — Dall' isola di Cetalonla 
è giunta notizia della morte del so
cio cap. Rinaldo Benigni, ex Ispet
tore del rifugio Plalerel. Alla gio
vane consorte e alla famiglia sen
tite condoglianze. 

Culle. — La casa del socio Mo
relli Mario è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Antonio. Au-
guril ' 

Senso di cameratismo 
L'anno scorso, dopo lo scombuS' 

bussolamcnto dell'otto settembre, I 
nastri soci olle artnl si trovarono 
un po' sbalzoti in tutte te dire
zioni. Tutti noi o un di presso co
nosciamo la loro sorte e tutti In
distintamente vorremmo fare per 
questi ragazzi l'Impossibile per far 
loro pervenire un saluto, un ricor
do, ima attestazione gualunqtie che 
il nostro animo vive loro occa?ito, 
che vorremmo comunque poterli 
aiutare nella bufera, che 11 aspet
tiamo, che li desideriamo al piti 
presto ritornati a noi. La sezione, 
in maneanta dei laro Indirizzi,, ha 
ceciato fino da allora di inviare 
loro il piornole come foccva in pre
cedenza, ma ha deciso di Inviarlo 
d'ora in poi, visto che l'assenrrt si 
prolunga alte loro famiglie,' ai loro 

Nuovi soci. — invitiamo I soci o 
svolgere la massimo propagonda 
perchl nuovi' elementi vendano ad 
intriffantir* le nostre file sociali. 

La tJget dive trovarsi tempre con 
la sua forte struttura per avere la 
possibilità di affrontare .tutti gli 
ostacoli che sulla travasrliata via 
della società alpinistiche si presen
tono con rinnovato' inslstervea. 

Orario sede sociale. — Tutti l gior
ni feriali dalle 14 alle IT; al giove-
di dalle 14 alle It. 

Nelle riunioni del giovedì dalle 
IT alle 19 si ptrega di esibire, all'in
gresso, la tessera sociale. SI ricorda 
che l non soci, per poter accedere 
nella sede, debbono essere accom*' 
pagnatl da un socio. 

Guida del Arontl d'Italia. — I prez
zi, ai soci, delle Guide del Monti 
d'Italia sono 1 seguenti: Alpi Cozie 
Settentrionali L. 20; Ortles L. tO; 
Dolomiti Orientali L, 3S; sassolun-
go-Catlnacdo Latemar L. 45; Tutti 
gli altri volumi L. }0. 

Distintivi UÓET. — T distintivi 
UGET sono In vendita presso la 
nostra Segreteria-al tirezzo di L. IS 
cadauno. 

Distintivi C,A,I. — Entro II 15 
maggio p. v, saranno posti In ven
dita 1 distintivi del C.A.I. che sono 
In corso di fabbricazione: Piccoli 
« bottone li. io; Piccoli a «pilla 
li. io; Grandi per soci vitalizi L. 12; 
Grandi su scudo ossidato L. IX 

oltrepassarono di poco il centinaio, i tutto sembra Congiurar̂  ì>er ab-
furono tutti di categoria « aggre- ; ho.ft(»rln 
gato». oaiieno. ., . 

Successivamente Io svilupparsi | Il 24 marzo U, B., Il presidente 
della compagine portò ad altre esi-; sezionale OuDdo Brizlo Ila cWa-
ru"e's?'an}fo .'ro'c'}r''c1e°"r°a^llSS|ono'. «^t» !jÌ^^?f. t t ^ i ^ ' f i . r '̂̂ -
ad oggi 1 860, sono iscrittfai C.A.I. ««me del bilancio del 1943 e per 
tutti in qualità di < ordinari ». Fra fate 11 piunto sulla situazióne o-
pòrta1ire'^erc!Ai.'"e^"'n5meV*t «H*™»- ^«"6 « ^ la sala rUrursl-
maestrl di ed, senza contare nel, tasse di Jfent* plù Ché negli anni 
campo agonistico, che non è prò- prccedeiiti. Il presidènte ha pre-
? î̂ z'S5A^^1rÎ 'n1rio?r."Vla TfiT.'^T'^.^'t'''^ "' 
F.i.s.L I Caduti della Sezione ed ha rlcor-

n Consiglio della Sezione quanto dato la glovttniMima Livia Ga-
deiia Sottosezione è composto co-, breciht, tragicamento scomparsa 
ni* segue: . • 

Commissario e reggente; 'Toni Dr-
telll: segretario-cassiere: ing. Carlo 
Marcoz; consiglieri: dr. Giorgio Au-
f;l. Ing. Azeglio De Giacomo, teo 
Pascal, Giovanni Perollno, Ing. Gio
vanni Rossi, dr. Franco Stampa. 

L'attività della Sezione, anche In 
questi tempi, è sempre viva; setti
manalmente vengono compiute gite 
collettive e salite individuali e ven
gono organizzate manifestazioni di 
giochi regionali fra valligiani nei 
diversi paesi e villaggi della vai. 
lata quali, ad esempio, quello del 
tradizionale e valdostano « Flollet ». 
perchè l'attività della sezione si 
«volge non solo nel campo alpini
stico puro (per quanto questa sia 
la sua attiviti principale) ma In 
tutte quelle manifestazioni che la 
gente di montagna coltiva e prefe
risce e che, radunando In gioconde 
comitive la gente dei più «perduti 
villaggi, la avvia quasi Incontcia-
mente ad amare lo sport sano ed 
il moto educativo all'aria pura del 
monti. 

do" alla luce 11 piccolo Dario, che "ecchi indirizzi di casa. Sappiamo 
subito seguiva la mamma MMBÌ '^'^^ " custodire il focolare c'è una 
tomba. Al caro amico le nostre più mamma, una sorelto, una mojlie. 

Nuovo numero de «Le Alpi» 
Si avvisano 1 soci che è uscito 

il nuovo Interessante numero ohe 
viene distribuito In Sezione sola
mente a coloro che ne faranno 
richiesta ed alle cariche e colla
boratori sezionali. 

Funzionamento della Sede 
La Segreteria è sempre aperta 

dalle ore 9 aUe 12 e dalle 14 alle IB. 
1 soci vi potranno ottenere tuttte 

le Informazioni che li interessano. 
11 conto corrente sezionale per 11 pa
gamento della quota è 11. N. 3/1486». 
Chi non ricevesse « Lo Scarpone » 

* pregato darne avviso per rettifi
ca di Indirizzo. 

La Segreteria tiene a disposizio
ne del SOCI le Guide dei Monti d'ì-
talla, le minuterie, distintivi, ecc. 

La vita sezionale costa 

Soci vilallzì mandate L I 
La Presidenza vi ha rivolto un 

appello perchè versiate L. 100.— 
(anni 1944 e 1945). Voi sapete che 
I soci ordinari pagano L. 67,50 an
nue, mentre i redditi delle vostre 
nuote di riserva investite nel Ri
fusi sono nulli. Venite nella no
stra bèlla Sede a. vedere H lavoro 
continuo che la Presidenza ed 11 
Consiglio svolgono. Ija Sezione Vi 
spedisce sempre 11 giornale Lo 
Scarpone, Il cui costo è ora au
mentato. Alutateci, dimostrando 
II vostro attaccamento ainstllu-
zione, inviando L. 100. 

vive, fraterne condoglianze. 

O'upro Aiiiinistico 

"FiordiRpccia" 
Accanionamenio invernale 
, al Rifugio Branca 

n magnifico Rifugio Cesare Bran
ca della Sezione di Milano del C. 
A. I., belvedere avanzato sul ghiac
cialo del Forni, è stato scelto que
st'anno come base del nostro ac
cantonamento Invernale. 

Organizzato alla chetichella, nello 
scordo della stagione, senza la mi
nima pubblicità, l'accantonamento 
diretto dal nostro vice presidente 
Piero Longoni, ha avuto tm succes
so lusinghiero, sia per il numero 
del partecipanti sia per l'Intensa 
attività alpinistica svolta. 

Il soggiorno al rifugio è stato più 
che- confol-tevole ed 11 custode Al
berti Felice si è adoperato nel mi
gliore dei modi per cercare di al
leviare quelle deflcenze purtroppo 
Inevitabili nelle attuali contingen
ze. Peccato che il tempo non ci ab
bia voluto favorire. Freddo tnten-
Bisslmo e violente bufere di neve 
hanno ostacolato quasi tutte le no
stre ascensioni, alcune delle qita'l 
furono portate a termina In con
dizioni atmosferiche decisamente 
avverse. 

Ecco l'elenco delle principali a-
scensionl effettuate: 

13-S; Crepacela terminale Colle 
Pedranzlnl, m. 3500, sette parteci
panti: 19-3: M. Vloz. m. 3644, cinque 
partecipanti; 14-3:, M. Pasquale, m, 
?,ll!7, cinque partecipanti; 17-3: Col
le degli Orsi, n. 3304, cinque parte
cipanti : 1II-3: Pizzo Tresero, m. 3602 
cinque partecipanti: 19-3: Cima san 
Giacomo. ». 3230, sette partecipanti; 
»!-3; M. San Matteo, m. 3834, quattro 
partecipanti; 23-3: Palon della Mare 
quota 35(1, tre partecipanti; 24-3! 
M. Confinale, m. 8370, cinque par
tecipanti; 25-3: Ps.so dell'Alpe me
tri 2463 e discesa a Le Prese per la 
Val di Rezzo, tre partecipanti. 

una persono cara comunque, wnearl 
una vecchia nonnina, la quale al
l'arrivo del nostro foclio alzerà ali 
occhi al cielo come se qualcosa del 
loro atnato congiunto ritornaste a 
a vivere un );>oco tra loro e che tut
te conservano le sue memorie, le 
sue-cose per quondo ritornerà, per 
quando al più presto pllele potran
no partecipare. Cosi I .nostri soci 
alle armi, l nostri cori ornici e 
ragazzi .ci sembreranno anche meno 
lontani. / 

Proiezioni alia Sede 
Al primi delio scorso febbraio ad 

interessamento del nostri soci 81-
gnorelll e Platini abbiamo avuto 
alla nostra sede uiia serata di proie
zioni a colori di soggetti di mon
tagna, luminosi e ben riusciti. Il 
signor Colomba Lanfranco, che ci 
ha offerto la. riuscitissima serata 
con una copiosa serie ai proiezioni 
da lui atesso eseguite nel negativi, 
ha lasciato vivo desiderio che il 
fatto possa presto ripetersi. Ci sla
mo .ìccortl di non averlo quksl 
ncmmanco ringraziato dopo esserci 
cosi tanto compiaciuti, tutti raccolti 
in silenzio davanti a quelle belle 
visioni, alla sua tecnica di fotografo 
e alle sue scanzonate Illustrazioni 
del soggetti. Indimenticabili 1 bei 
quadri di costumi iraghéfesl dai vi
vacissimi Colori. ' 

Se la ripetizione potrà aver luogo, 
tutti 1 «od • saranno- avvertiti in 
tempo. / 

U.CÌXIOR 

Nuovi soci. — Grugnettl Alessan
dro, Tuverl Bianca Sofia, Bota Lui
gi, Stramezzl Francesco. 

Gilè in programina 
Continua, con la numerosa par

tecipazione del soci, 11 successo 
^elle ìiostre gite sociali. 

Preghiamo tutti coloro che In-
' 2ndonp iscriversi alle gite di pas
sare In Sede al giovedì dalle ' 17 
alle 19, oppure telefonare in detto 
orario al 44.611, 
29-30 Aprile: 
PX7NTA DEL VILLANO (m. 2663) 
13-14 Maggio:- • • • • 

MONTE <3B18TAI.LIERA 
(m. 2801) 

It Maggio: 
GITA FLOREALE 

, (località da defitlnarsi) 

so!tos."iKioMna"-flQSia 
"Lo Scarpone, , 

nostro organo ufficiale 
Con questo numero La Montagna 

di Aosta inizia la sua collabora
zione al ciornalt e Lo' Scarpone 
diviene l'orpono ufficiate per tutti 
I suol soci sparsi nella Vallata. La 
Iniziativa, opprovata dal Conslcrlio 
all'unanimità, é stata accolta dai soci 
con entusiasmo, tanto più che non 
esisteva finora un mezzo pratico e 
sicuro per far Diunpere a tutti ptl 
aderenti le notizie rii/uardanti le 
cote di montagna e pH ouvenimenfi 
alpiniXict e montanari interessanti. 
La collaboraixon* S aperta a tutti 
ed offnuno potrà Inviare In Sede 
I manoscritti che desidera siano 
pubblicati. 

Notizie sulla «l»1ontagna» 
Tracciamo qui in breve riassunto 

la storia della Sezione-Sottosezione, 
dal giorno in cui fu fondata ad 
oggi. ,. _ . • , 

Alia fine del 193« un griippo di 
appassionati, appartenenti alla Co
gne di Aosta, si radunò per vedere 
di coordinare In un qualsiasi orga
nismo l'attività alpinistica dèi di
pendenti delia Società. Fu decisa la 
costituzione di unt Sezione che ve
nisse ad Iniziare la formazione di 
quel Dopolavoro aziendale che an
cora non esisteva.' 

Nel febbraio del 1937 fu costituita 
ufficialmente la Sezione, che prese 
II nome di « Montagna >. I sei fon
datori, 11 dr. Mario BaJ, Pietro Fos-
toii, ring. Carlo Marcoz, Toni or-
telli, Leo Pascal e l'Ing. Giovanni 
Mossi, costituirono il Consiglio del
la Sezione, a presiedere il quale fu 
eletto commissario Toni Orteltl. I 
soci cominciarono ad affluire « la 
attività collettiva a svolgersi sem
pre più Intentamente. 

Nel primi nlesl del 1937 venne 
Ideata la manifestazione, oggi di 
venuta tradizionale orinai in Val 
d'Aosta, della < Coppa d'Acciaio »: 
un raduno di tutti 1 , dipendenti 
della Società per assistere ad una 
«ara di mezzofondo in sci fra I di-
pendenti, manifestazione che raduni 
annualmente oltre cindueeento per
sone e gara che vede Iscritti non 
mal meno di cento concorrenti! nel 
1943 essi raggiunsero I 177. 

Nella compilazione del Regola
mento della Sezione tu messo In 
evidenza, fra gli «copi che la Se
zione al proponeva, quello della co
struzione di un rifugio a pila, una 
altitudine di m. liOO, zona meravi
gliosamente bella d'estate per I suol 
boschi ed t suol pascoli e per le 
cime che la circondano e d'Inverno 
per I suol campi di neve, quasi 
costantemente In ottime condizioni, 
ove si svolgono Itinerari di gite 
svariatissimt. Questo scopo, che per 
qualche anno fu un po' Iraicurato 
t ora di nuovo all'ordine del giorno 
ed è « buon punto U raceolta del 
fondi per l'esecuzione del ^rifugio. 

Nel 1931 la Sezione si costituì in 
Sottosezione del C. A. X. di Aosta, 
pur rimanendo nell'ambito del Do
polavoro aziendale Cogne, ed è per 
ciò che U suo nome, che sembra 
un po' pleonastica, è rimasto nella 
denominazione della Sottosezione 

Bivacchi fissi dèi Velan 
e del Morion 

Dal numero del l« marzo dello 
Scarpone, abbiamo appresa la bel
la Iniziativa del presidente la Se
zione del C.A.I. di Oallarate, Am
brogio Porrinl, di assumersi a pro
prie spese la costruzione di due bi
vacchi fissi per Ì9 persono al Velan 
e al Morion. La nostra Sezione In
viando >m plauso all'offerente, gli 
comtmiea che è a sua disposizione 
per tutte quelle Informazioni a que
gli aiuM di cui egli dovesse neces
sitare nella realizzazione della sua 
bella Iniziativa. 

Sede. - La nostra Sede, al Palaz
zo Assistenziale' Cogne, è aperta 
dalle 20.30 alle 22.30 tutti 1 lunedi, 
mercoledì «.venerdì. 

Tessere loii, - Sono pronte. An
darle a ritirare In Sede. 

Indirizzi. . 1 soci comunichino o-
gnl cambio di indirizzo alla nostra 
Segreteria In sede. 

Giornale. • Coloro che non aves
sero ricevuto 11 numero del l.o a"-
prile de Lo scarpone, lo comuni
chino in Segreteria. 

Documentari ctnematogritici. • 
Prossimamente verranno proiettati, 
prò rifugio di Pila, altri documen
tari clnematografld di montagna. 
L'entrata per I soci sarà, come 
sempre, gratuita, dietro presentazlo-' 
ne della tessera. ' 

Pasqua In montagna. - Per le fe
ste di Pasqua sono state organizza
te le seguenti traversate In sci: co
mitiva Al Traversate Cogne, Valsa-
varanche, Val di Rhemes, Valgri-
sanche. — Comitiva Bi Traversata 
Valsavaranche, .Val di Rhemes. 

Sembro una fialia ma non io è 

OASPAEE PASINI 
Direttore responsobtl» 

Tinogrsfls itìU 
Edll. (S.A.It).E.I • 

S«e. isog. Hilatieiie 
TU SttliUSl. Hllaiio 

litiriutiitM M Miaislus iill* tilliri 
ropoiui N. 4 dii itmttt i m - u n 

lìapilaÉD" 

Assemblea dei soci 
Monostante che Roma sia di

ventata da parecchi mesi una città 
della frónt« di combattimento e 
sia spesso martoriata dalla bar
barle nemica, nella locale sezione 
del C.A.I. non s'è «penta la vi
talità che già negli anni scorsi fu 
tanto. fruttuosa per l'alpinismo 
romano, ^'attività estmia è bensì 
praticamente sospesa, e dò per 
ovvie ragioni, ma, tra un bombar
damento e l'altro, i soci ti riuni
scono nella sedfr sociale come pri
ma, intorno al loro fattivi-diri
genti, ed insieme rinnovano la 
possione nei ricordi dei passato, 
facendo progetti per l'avvenirci 
: La forza spirituale del CAI. ti 
manifesta cesi come una potente 
leva.che aelsce anche sul morale, 

del c.A,i. In quell'anno i soci, che ' esaltandolo In momenti in cui 

durante un'awenslone. Poi s'è In 
trattenuto sulla situazione del soci 
1 QUah, nonostante tutto, non so
no sensibilmente diminuiti ed 
hanno g;ià. In buona parte, rego-: 
tato la quota sociale dell'anno in 
corso. 

Ricorrendo 11 dnciuantenarld 
di appartenenza al CAI. dei soci 
Carlo Savio e Francesco Calassi 
(presente'alla riunione), iia ri
volto loro un caloroso saluto i II 
ha proclamati «decani». I ' se
guenti soci celebrano invece le 
lo» nosBs d'argento con il CAJt.: 
L. Sacchi, R. Ruffo, S. Parodi, 
A. Meesineo, L. I^r i , &..Cannet
ta, C. Pranchettl, O. ed A. Emo 
Capodlllsta, S. DogUanl, O. Ore-
ma, O. Brizlo. Kel 1943 sono state 
svolte oltre 60 gite, coii una mas
sa di quasi 2000 partecipanti.. At
tiva 6 stata pure la «Scuola di 
roccia • e. nel plano culturale, si 
sono sviluppate diverse manife
stazioni. 

In stretta collaborazione con la 
sezione sono state operose anche 
le Sottosezioni, le quali' arrecano 
un rilevante contributo di soci e 
di idee all'organizzazione del OAÌ, 
dell'Urbe. ^ 

Tristissime, purtroppo, si pre
sentano le condizioni dei rifugi. 
Per la materiale imponibilità di 
poter Beguhne la sorte sul posto, 
date le oircostanae, essi sono af
fidati alla pietà del prossimo. Dna 
buona parte dell'arredamento * 
stato posto In salvo a valle e si 
spera che almeno quella rimanga 
Indenne, certo ché in questo set
tore sarà tutto da rifare per il 
futuro e bisogna già or» preoc
cuparsi di raccogliere 1 mezzi ne
cessari per ripristinare, il .patri* 
monlo del rifugi. 

n presidente, dopo aver dato 
altri particolari interessanti l'or
ganizzazione attuale del OA.I. e 
della Sezione, ringraziò tutti i 
suol collaboratori, per l'utile opera 
da essi svolta, incitando 1 soci a 
mantenevi compatti intorno al 
gagliardetto sezionale, per prepa
rare una brillante ripresa alpini
stica non appena le condizioni ri
torneranno favorevoli. Finita la 
bufera «ritorneremo più torti e 
sereni alle nostra montagne • co
nio quando, superata la tormenta, 
si conquista una cima senza pie
gare alle forze scatenate dalla 
Natura che, in ogni caso, è assai 
meno brutale della cattiveria de
gli uomini. SI ritornerà sulle vette 
gagliarde, che sono pur sempre i 
sacri. Ihniti della Patria. 
• Con commovente solldarieà, i 
presenti si sono uniti al presidènte 
ittU'affermare il loro attaccamen
to al CAI. e prontamente apri
rono una sottoscrizione prò « fon
do rifugi», la quale ha già rac
colto una notevole somma. Inol
tre 1 soci aw. Cesare Blndlci e 
Roberto Bettoja, vice presidente 
della Sezione, hanno messo a di
sposizione del presidente l'intera 
somma occorrènte per sanare il 
deficit del bilancio sezionale. 

Durante' la corr«ite stagione, 
vista rimiposslbilltà di • dedicarsi 
all'attività alpinistica, ia Sezione 
organizzerà • una serie d'Interes
santi manifestazioni in sede' per 
tener destò l'entusiasmo del soci 
e stimolare la loro passlofie, ohe 
troverà nel CA.1. un copforto ed 
un riposo della mente alle ango-
6ce della vita cittadina. 

Si è sposato 
SII benedetto, dolce Madonnina che 
protegol i crocicchi alpestri ' e pia
nori « cha.hal ovunque, ai basso 
cóncelletto, rododendri e Salvie, 
hiargherltlne e ranuncoli dorati. 

Fu dietro la cratà orru00inita 
dalia piova che la Vernine pietosa, 
posta al bivio, aveva visto it toro 
incontro. Egli scendeva dalle diru
pate balze ' di Griona « stringeva 
nella mani, imbrunite dai sole forte 
della montagna, la corda di ma
nilla scivolatagli dalla spalla. Es
sa veniva d(iirinferminabite nastrò 
bianco di polvere, che fa'ponte fra 
monte e pianura, • aveva alle 
spali* Il tuo. fardello. ' 

Si sono fermoti II quasi nello 
stesso' attimo segnato dal giro im
perscrutabile del Destino: egli per 
lasciare otto Vergine del bliHo un 
mozzo di rododendri, esso per fis
sare, tre ferro e ferro detta grota 
arrugginita, papaveri di fiamma e 
fiordalisi color del cielo. 

La Vergine parve sorrider loro 

OIUSEPPEliTi 
M I L A N O 
Via Durlnl N. 3 
Telefono 71*044 

A R T Ì C O L I SPORTIVI 

SCIATORI 
:, esdattatsp.podotll 

: FASCETTE. Rffim.iUEmilE: 
eloéìlelie nel,dito sensi 

VI»!iPECIAU CiUiCEIlEPmORECGH£ 
ToUe toenleomenle perietle 

90.— :, .45,< -̂

3 0 , -

44,-^^ ;40 , -

Tre scopi dttérréie 
asaolstiio I liBri delle nostre comiszloiil: 
1) Arricchire Io mostro biblioteca delle mipllort opere che,ooni 

alpinista deve leggere, specialmente in questi momenti di ri
dotta otfluitd in montopna. v 

2) Godere dì sensibili riduzioni sui prezzif di copertina. . 
3)fiutare il nostro piornale che, pur o//rcndo«i riduzioni di

presso, percepisce »*n modesto morflfiné daoH editori .. 
Diamo l'elenco completo delle comtiinailòni. Il primo importo 

è quello di copertina, il secondo è il costo netto per i lettori: 
EDIZIONI «MONTES»,DI TORINO.- ' !, 
Ettore Castiglioni: Guida sciistica delie Dolo-

tnifi - 640 pagine con 80 tavole fuori testo. 
Fascicolo annesso con 12 cartine-itinerari L. 

Angelo Malinvernl: «0 luna, o luno, tu ine 
lo dicevi...* - Nuòva edizione aumentata 
ed illustrata dall'autore, 316 pagine . . , » 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA „ ; 
DI MILANO: •'. 
Ettore Cozzanl: Vn uomo, il romanzo delle Alpi 

Apuane, 3' edizione rilegata . . . . . . » 
A. Taneslnii" n Diabolo dell* polomtni •Tifa 

'• Plaz, 2' edizione . . . ' . . . , , . . 
Giuseppe Zoppi: i l libro dell'Alpe, 6' edizione 
A. Patroni: Lo conquisto dei jWaccioi, 2' edi

zione (in ristampa) . . , . . . . . . . 
CH. P. Ramuz: Paura in niontaona, romanzo . 
C. Cos: La notte dei Drus, romanzo, 2* edizione 
O. Kugy: Le Alpi Giulie . . • 
O. Kugy:' Dalle Comiche allo Sauoia . . . . 
E. C. Lammer: Pontona di Giovinezza • l* vo

lume - 2' edizione (in ristampa) . . . , - . 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza • 2* vo

lume . . . . . . . . . . . . . . . 
O. Mazzottl: liO.monfasno presa in pire. 3* ed. 
E. Sebastiani: La matpa dei cento campani . . ^ 
O. Mozzottl: Grondi imprese sul Cervino. 2* edi

zione (in ristampa) . . . . . . , .. . . 
U. Riva: Scorponate, 2* edizione . . . . . . 
Giuseppe Zoppl̂  Quando avevo le ali, 3' edlz. 
E. R. Blanchot: Fuori dalle strade battute . . 
Ch. V. Ramuz: La separazione delle rozze, ro

manzo. ' . . . . . ' . . . . . • , 
E. Fasana: L'epopea del Monte, Rosa, 2* edizione 

(in rlst'̂ .n . , . , . . . . , . . , . 
M. Pllatl: Arrampicorc, 2* edizione, (in ristampa) 
Q. Mazzetti: La grande parete, 2* edizione . . 
V. Rakosi: Quando te campane non suonanp 

più, romanzo, 2* edizione (In ristampa)'. . — — 
SPERLINO & KUPFER - EDITORI:*^ 
Carlo Negri; «Alpinismo», tecnica moderno su • 

ifocda e ghiaccio - 1* èdiz. con disegni del
l'autore e 12 tavole fatografiche. Pagine 158 » 22,50 ' 21,— 

SCI CJ^.l. MILANO: ' 
Mario Bernasconi: Guida «ciittico delt'Adamet• 
• lo, ed. Anonima BoUs di Bergamo . , . . 

Dott. Silvio Saglio: Cento domeniche « quat
tro settimane, raccolta monografie sciisti
che de «Lo scarpone» . . . . . . . . 

EDIZIÓNI OROBICHE • BERGAMO: 
Alberto Paini; Tormenta sull'Alpe . . < t i 
EDIZIONI e ANCORA. - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mési all'Alpe . . . . . . 

* 
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22,—. 20,-

18.- 15,-
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» 12;— 10,60 
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Le spedizioni fuori Milano vengono fatte, a seconda del mi
merò e peso del volumi, come manoscritti raccomandaii. conie 
stampe sottofascia o a mezzo corriere, tutto la porto assegnato. 

Pagamento anticipato. Non «1 fanno «pedlilnni enntró asse
gno. Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Arnmlnlstrazlone 
de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), oppure in contanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14, presso Edoardo Colombo. 


